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Editoriale 32
Cari lettori,

mentre mi ritrovo a scrivere il mio editoriale 
mi colpisce particolarmente una notizia dove si 
afferma che: l’inverno 2023-2024 è stato il più 
caldo della storia in Italia. 

I dati ne sono la prova, basti pensare al mese 
di febbraio 2024 che è risultato essere il più 
caldo in assoluto con 3 gradi in più rispetto ai 
precedenti. 
Secondo le ultime news l’inverno 2023-2024 
è risultato essere in Italia il più caldo dal 
1800. Ecco i dati raccolti che lo evidenziano e 
sottolineano come il cambiamento climatico 
stia portando le temperature a salire conti-
nuamente.
Le elaborazioni del Consiglio Nazionale delle Ricerche italiano indicano che le 
temperature sono risultate di ben 2.19°C sopra la media trentennale 1991-2020.
Nonostante le piogge degli ultimi giorni, il mese di febbraio ha superato le 
temperature degli anni precedenti. A questi dati, davvero molto significativi, si 
deve aggiungere oltretutto la mancanza di neve in pianura e di piogge significa-
tive. Anche in Italia, come nel resto d’Europa o addirittura nel Nord America, 
si è registrato uno degli inverni più caldi di sempre. Per questo motivo molti 
sostengono che l’inverno non si sia mai davvero palesato. Le cause dell’inverno 
più caldo degli ultimi anni? Cosa ci ha portato a vivere l’inverno più caldo degli 
ultimi anni? Alcuni climatologi sostengono che la colpa sia da attribuire al feno-
meno de El Niño. Altri sostengono che le cause siano note e che debbano essere 
ricondotte soprattutto al trend di aumento termico globale legato alla maggiore 
concentrazione di CO2 in atmosfera.

Su questo ci dovremmo fermare a riflettere in quanto questi cambiamenti cli-
matici sicuramente saranno motivo di cambiamento anche per i nostri segugi e 
per la nostra attività venatoria perché cambieranno le abitudini di tutte le specie 
presenti sul territorio. Infatti passiamo da periodi di forti e intense piogge a pe-
riodi di siccità. Si dice che in caso di pioggia, per la lepre le rimesse più probabili 
sono quelle nel bosco, ottime le pinete e i boschetti che costeggiano i campi di 
pastura. 
Anche le zolle dei campi arati o le zone rocciose non sono da trascurare in 
queste condizioni ambientali, evitando però di perdersi nelle ricerche in spazi 
troppo aperti in cui con la pioggia la lepre risulterebbe presto bagnata vedendo 
compromessa la sua capacità di fuga.
In caso di piogge insistenti nel periodo autunnale per i segugi si creano le con-
dizioni più difficili per ricostruire il percorso seguito dai selvatici e rintracciarne 
l’emanazione.
La stagione di caccia è ormai finita, quella agonistica è in pieno svolgimento, 
questo a dimostrazione che i nostri segugi non ci abbandonano mai.
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